
S
e il gioco del Toto-Papa esi-
stesse davvero, sarebbero
in molti a puntare somme
sostanziose sul nome di
Luis Antonio Tagle, 56 an-
ni, arcivescovo di Manila.

A giudizio di molti vaticanisti le sue
chances di succedere a Benedetto XVI
sono considerevoli. Per l’ottima prepara-
zione teologica, per la fama di sacerdote
sensibile ai problemi sociali, e perché è a
capo della più numerosa comunità na-
zionale cattolica del continente asiatico,
quella delle Filippine. Un Paese di quasi
cento milioni di abitanti, con l’83 per
cento di battezzati.

Naturalmente quegli stessi fattori
che lo collocano tra i papabili, potrebbe-
ro giocare a suo sfavore, se nel conclave
prevalesse una linea conservatrice (Ta-
gle è ritenuto un progressista sia sul pia-
no dottrinale che sul terreno dell’impe-
gno pastorale) o si decidesse di privile-
giare altre aree geo-confessionali. Certa-
mente, il primate filippino è persona
molto stimata da Ratzinger, che nel giro
di soli due anni gli ha prima affidato l’ar-
cidiocesi di Manila nel 2011, e poi, lo scor-
so novembre, l’ha creato cardinale. In
quell’occasione fu notato il particolare
calore con cui il pontefice si intrattenne
con il neo-porporato, stringendogli la
mano, conversando con lui alcuni minu-
ti e invitandolo ad avere «coraggio». Ta-
gle apparve visibilmente commosso.

Luis Tagle è nato ed è stato ordinato
prete a Manila, ma ha poi lungamente
studiato teologia negli Stati Uniti, prima
di trasferirsi a Roma per diversi anni a
partire dal 1992. In Italia è entrato in
contatto con la cosiddetta «Scuola di Bo-
logna», aggregandosi alla squadra di ri-
cercatori di matrice dossettiana, che fa-
ceva capo ad Alberto Melloni e Giusep-

pe Alberigo. Assieme a quel gruppo di
studiosi ha lavorato alla storia del Conci-
lio Vaticano II, in cui si sottolinea il carat-
tere dirompente di un evento che la par-
te più conservatrice dei cattolici tende a
ignorare. Fu piacevolmente sorpresa la
reazione del teologo Joseph Komon-
chak, di cui Tagle era stato allievo duran-
te il soggiorno giovanile americano,
nell’apprendere della sua nomina a car-
dinale. Evidentemente - disse allora Ko-
monchak - avere collaborato alla stesu-
ra di quell’opera di tendenza progressi-
sta «non è più motivo sufficiente per es-
sere considerati persona non grata in Va-
ticano». Del resto già ai tempi di Wojtila,
nel 1997, era entrato a far parte della
Commissione Teologica internazionale.

Nelle Filippine si raccontano aneddo-
ti significativi. L’abitudine di invitare a
pranzo i mendicanti che sostano di fron-
te alla cattedrale di Manila, ad esempio.
O quella volta in cui si recò in un sobbor-
go della capitale per sostituire un colle-
ga malato, usando come mezzo di loco-
mozione una vecchia arrugginita bici-
cletta. Sono note le sue prese di posizio-
ne per una Chiesa meno clericale, più
immersa nella società, più umile e seve-
ra con se stessa. Durante un viaggio in
Quebec nel 2008 denunciò con forza co-
loro che sacrificano «l’unico Dio in no-
me del profitto, del prestigio, del piace-
re o del potere». Il porporato filippino
vuole anche maggiore severità verso i
preti che sbagliano, e ha manifestato
queste opinioni con particolare riferi-
mento allo scandalo della pedofilia.

Un religioso di vedute aperte, favore-
vole alla modernità anche nelle sue for-
me comunicative. Se Benedetto XVI
qualche mese fa iniziò a «twittare», lui
già da tempo aveva aperto una sua pagi-
na Facebook per dialogare con i fedeli. Il
vaticanista John Allen lo definisce «un
comunicatore di talento, ricercato
speaker sui media» e ricorda il suggesti-
vo ritratto che di lui ha tracciato recente-
mente un commentatore filippino: «Ta-
gle ha la mente di un teologo, l’anima di
un musicista e il cuore di un pastore».
Lo stesso Allen pensa che fra le ragioni
per cui il rappresentante della Chiesa fi-
lippina ha le qualità per ascendere al tro-
no pontificio, una abbia a che fare con le
particolari condizioni in cui si svolgerà il
conclave. Dopo la scelta "rivoluzionaria"
dell'abbandono da parte di Benedetto
XVI, il clima è favorevole per una scelta
al di fuori degli schemi. E così aumenta-
no le chances per i candidati capaci di
«portare la Chiesa ad abbracciare un
nuovo inizio».
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re anche per il futuro pontefice.
Nel pomeriggio, con l’inizio degli

esercizi spirituali per la Quaresima, ini-
zia la settimana del «silenzio» di Papa
Ratzinger. Sono sospese le udienze e le
altre attività pubbliche. Sarà il tempo
della riflessione e della preghiera stimo-
late dalle meditazioni del cardinale
Gianfranco Ravasi. «Sono un po’ come
liberare l’anima dal terriccio delle cose,
anche dal fango del peccato, dalla sab-
bia delle banalità, dalle ortiche delle
chiacchiere che, soprattutto in questi

giorni, occupano ininterrottamente le
nostre orecchie» ha spiegato lo stesso
presidente del Pontificio Consiglio per
la cultura ai microfoni di Radio Vatica-
na. Il tema, tratto dai salmi, sarà «Ars
orandi, ars credendi. Il volto di Dio e il
volto dell’uomo nella preghiera salmi-
ca». I testi, pensati e elaborati prima
della «riunucia» del pontefice, non ver-
ranno modificati. Lo ha affermato Ra-
vasi che riconoscendo la usa emozione,
ha fatto precedere la sua riflessione da
un ringraziamento rivolto al pontefice.
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L’arcivescovo di Manila, cardinale Tagle

Sabato 23 febbraio il cardinale Roger
Mahony, ex-vescovo di Los Angeles,
non avrà tempo per ascoltare le confes-
sioni dei fedeli. Sarà lui invece a dovere
vuotare il sacco e raccontare quello
che sa sullo scandalo dei preti pedofili
che avrebbe contribuito ad insabbiare.
Un tribunale di Los Angeles lo ascolte-
rà come teste nel processo su uno dei
tanti casi di violenza sessuale ai danni
di minori, compiuti da religiosi della
sua diocesi.

Dodicimila pagine di documenti ri-
velano il poco o il nulla che Mahony fe-
ce per punire i sacerdoti colpevoli, e il
molto che si sarebbe industriato a met-
tere in opera per occultarne i crimini.

Quei fogli che gridano orrore sono ri-
masti segreti sino al 31 gennaio scorso,
quando il successore di Mahony, l’arci-
vescovo José Gomez, decise di renderli
pubblici. Riguardano centinaia di vi-
cende in cui sono coinvolti 122 sacerdo-
ti. Gomez ha agito su ordine del giudi-
ce Emilie Elias della Corte Suprema di
Los Angeles. La sentenza rovesciava
un precedente verdetto del 2011, che
concedeva alla diocesi californiana di
cancellare da quei files «scottanti» i no-
mi degli ecclesiastici coinvolti. Per il
magistrato il diritto a conoscere la veri-
tà prevale sulla preoccupazione per
l’imbarazzo che ne potrebbe derivare
per le autorità cattoliche locali.

Ora però emerge un fatto nuovo, di
cui parla il quotidiano LosAngelesTimes.
Si tratta di un malloppo di carte ancora
riservate, destinato ad aprire un inedi-
to inquietante capitolo della storia. So-
no lettere scritte a suo tempo da
Mahony al Vaticano per denunciare al-
cuni episodi e proporre la sospensione
adivinisdei responsabili. A quanto sem-
bra, non ottenne risposta. Il ché lasce-
rebbe sospettare che la decisione di
mettere tutto a tacere non fu presa in
solitudine dal prelato americano. Qual-

cuno potrebbe averla esplicitamente o
implicitamente avallata.

Nel frattempo Mahony, che il succes-
sore Gomez ha sollevato da «ogni inca-
rico amministrativo o pubblico», non
pare intenzionato almeno per ora a ri-
nunciare al Conclave per la scelta del
futuro pontefice. Formalmente gli spet-
ta, in quanto cardinale. Sostanzialmen-
te molti nella Chiesa cattolica auspica-
no abbia la saggezza di farsi spontanea-
mente da parte, o che dalla Santa Sede
giungano pressioni da indurlo a restar-
sene sull’altra sponda dell’Atlantico.

C’è anche una terza ipotesi, un gesto
coraggioso: la revoca della porpora da
parte di Benedetto XVI. Sino al 28 feb-
braio Benedetto XVI è in carica e ha il
potere di farlo. Nei confronti dell’arci-
vescovo «emerito» di Los Angeles co-
me dell’irlandese Sean Brady, che co-
prì simili malefatte, e che sinora se l’è
cavata con una sorta di surrogamento
nelle funzioni di primate irlandese, affi-
date a un coadiutore dotato di pieni po-
teri.

L’imposizione della berretta cardi-
nalizia, secondo il diritto canonico,
non è un atto irreversibile. E il Papa
potrebbe toglierla sia a Mahony che a

Brady. Nel recente passato però analo-
ghe aspettative rimasero deluse. Nel
2005 una delegazione di vittime dei pe-
dofili si radunò in piazza San Pietro,
pregando perché venisse negato l’ac-
cesso in Cappella Sistina al cardinale
Bernard Law, che anziché punire i pre-
ti autori di violenze sessuali, era solito
trasferirli in un’altra parrocchia. La
clamorosa protesta fu inutile, Law par-
tecipò al conclave per l’elezione del suc-
cessore di Giovanni Paolo II.

Del resto lo stesso Gomez, pochi
giorni dopo avere sospeso Mahony da
ogni incarico pubblico, esortava i fede-
li a «pregare per il cardinale mentre si
prepara ad andare a Roma per elegge-
re il nuovo Papa». E sottolineava come
Mahony resti comunque «vescovo, con
pieni diritti di celebrare i sacramenti
della Chiesa e svolgere attività pastora-
le senza restrizioni». Precisazione arri-
vata dopo che il suo predecessore,
prendendo atto del provvedimento di
sospensione, aveva ribattuto: «Non
una volta in tutti questi anni, Gomez
ha mai avanzato un solo dubbio sulle
nostre politiche, pratiche e procedure
per affrontare il problema degli abusi
sessuali del clero sui minori».
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● Sarà pubblicato
un ampio dossier
sulle coperture date
da Roger Mahony
a 122 preti accusati

Tagle, il porporato filippino
su cui ha puntato Ratzinger

Pedofilia, lo scandalo del cardinale Usa sul Conclave

Roma, la folla a piazza San
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Il 23 febbraio sarà
chiamato a deporre
davanti al tribunale
di Los Angeles
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